
Nell’immaginario collettivo esistono da 
tempo. Nella realtà, le Fiamme Rosse 
dovrebbero “effettivamente” nascere solo 
nel 2016. Il condizionale è d’obbligo poiché 
dal 2005, anno di riforma del Corpo e 
previsione del reclutamento di 120 atleti 
(art. 145, d.lvo 217), troppe volte ci si è 
illusi che la volta buona fosse finalmente 
arrivata. L’attuale ottimismo deriva dal 
fatto che la Funzione pubblica possa dare, 
a breve, la sospirata autorizzazione a 
bandire, per la prima volta nella storia del 

Corpo, un concorso a titoli per 12 unità 
da destinare al Gruppo sportivo Vigili 
del fuoco Fiamme Rosse * (vedi tabella 

pagina a fianco). A onor del vero, i Vigili 
praticano attività sportiva, anche ad alto 
livello, dai primi del ’900, quando ancora 
si chiamavano “Civici Pompieri” ed erano 
alle dipendenze dei Comuni. E hanno 
continuato anche dopo, quando furono 
istituiti il Corpo nazionale (1939) e i Gruppi 
sportivi annessi ai Comandi provinciali dei 
Vigili del fuoco (1960).

Numerosi sono stati i campioni che 
hanno vestito la maglia dei Vigili del 
fuoco, ma sempre sotto le insegne di 
Gruppi sportivi provinciali diversi: i 
pesisti Carlo Galimberti (VF Milano) e 
Anselmo Silvino (VF Teramo); Romeo
Neri (VF Rimini) e la squadra azzurra di 
ginnastica artistica – i fratelli Pasquale e 
Giovanni Carminucci, Arrigo Carnoli,
Gianfranco Marzolla (Scuole Centrali 
Antincendi  Roma) e Angelo Vicardi
(VF Milano) bronzo alle Olimpiadi di 

FIAMME ROSSE ALL’ULTIMO CHILOMETRO
Da oltre un secolo gli atleti dei Vigili del fuoco sono protagonisti dello 

sport italiano. Un nome su tutti, Nino Benvenuti. 
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Roma ‘60; i lottatori Ignazio Fabra (VF 
Palermo) e Claudio Pollio (VF Napoli); lo 
sciatore Maurilio De Zolt (VF Belluno); 
il canoista Gennaro Cirillo (Scuole 
Centrali Antincendi Roma); i canottieri 
Antonio Baldacci (VF Firenze - Torino) 
e Alessandro Corona (VF Ancona); 
il pesista Giovanni Scarantino (VF 
Caltanissetta). Fra tutti, spiccano Nino
Benvenuti e Yuri Chechi, che hanno 
svolto il periodo di leva, come ausiliari 
nel Corpo, contemporaneamente alla 
loro carriera sportiva. Un’organizzazione 
capillarmente diffusa su tutto il 
territorio cui non faceva riscontro un 
gruppo sportivo nazionale, che riunisse 
sotto un’unica maglia gli atleti più 
rappresentativi del Corpo. Finalmente, 
dopo le Fiamme Oro della Polizia di 
Stato, le Fiamme Gialle della Guardia di 
Finanza e le Fiamme Azzurre della Polizia 
penitenziaria, dopo gli altri 5 gruppi 
sportivi di Esercito, Marina, Aeronautica, 
Carabinieri e Forestale, i migliori Vigili del 
fuoco si andranno ad aggiungere al sistema 
sportivo italiano, costituito da oltre 1200
atleti “militari”, e gareggeranno per uno 
stesso Gruppo sportivo, le Fiamme Rosse 
appunto, presieduto dal Capo del Corpo e 
posto alle dirette dipendenze dell’Ufficio 
per le attività sportive del Dipartimento. 
L’iter amministrativo si è svolto attraverso 
diverse tappe: istituzione del Gruppo 
(2013), approvazione dello statuto (2014), 
regolamento concernente i requisiti per il 
reclutamento (2015).
L’organizzazione territoriale, la nostra sto-
ria, non subirà modifiche perché il Gruppo 
nazionale si andrà ad affiancare, non a 
sostituire, a quelli provinciali che continue-
ranno ad essere il primo punto di contatto 
degli atleti con il Corpo nonché il serbatoio 
privilegiato, anche se non unico, da cui 
attingere le future Fiamme Rosse.

Nella pagina a fianco, Nino Benvenuti sulla 
sinistra; sopra “il signore degli anelli” 
Yuri Chechi; sotto lo stemma delle Fiamme 
Rosse e l’atleta Giovanni Scarantino alle 
Olimpiadi di Seul del 1988.

PUNTI DI FORZA
●  Know-how dei gruppi sportivi vigili del  
 fuoco;
●  Presenza capillare sul territorio;
●  Accrescimento spirito di corpo;
●  Buoni rapporti con Coni e Federazioni  
 sportive nazionali;
●  Discreto numero di VF praticanti 
 una attività sportiva.

OPPORTUNITÀ
●  Incremento immagine del Corpo 
 (brand image);
●  Novità nel panorama sportivo nazionale;
●  Aumento numero VF praticanti attività  
 sportiva  amatoriale.

PUNTI DI DEBOLEZZA
●  Difficoltà ad incamerare fondi da sponsor;
●  Prime assunzioni di atleti nella storia 
 del Corpo.

MINACCE
●  Concorrenza dei gruppi sportivi degli altri  
 Corpi dello stato e delle Forze armate;
●  Situazione economica debole del paese;
●  Pochi atleti di alto livello reclutabili.

SWOT ANALISYS

In basso, Giovanni Malagò, presidente del Coni, 
insieme agli atleti Antonio Belloi ed Eleonora 
Trivella con il labaro delle Fiamme Rosse.
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Come riconoscimento dell’attività spor-
tiva svolta dal Corpo nazionale negli anni 
passati, il Coni, nel 2014, ha insignito 
il labaro delle Fiamme Rosse con la 
medaglia d’argento al merito sportivo
proprio nell’occasione in cui il Presidente 
del Consiglio dei ministri, Matteo Renzi, 
ha annunciato nel salone d’onore del Coni 
la candidatura di Roma ad ospitare le 
Olimpiadi del 2024. Le discipline sportive 
olimpiche, estive e invernali, che saranno 
prese in considerazione in questa fase di 
avvio, sono quelle già praticate a livello 
provinciale, vale a dire la lotta, il canot-
taggio, la pesistica, la ginnastica artistica, 
il taekwondo, il tiro a volo, il nuoto, lo sci 
di fondo, dove già sono iscritti giovani che 
fanno parte delle rispettive squadre nazio-
nali perché in questi sport il Corpo detiene 
già un know how significativo, fatto di 
tecnici competenti, di strutture sportive, 
di attrezzature tecniche, di rapporti con le 
Federazioni sportive nazionali. Se, invece, 
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32 anni e non li dimostra...
Non sono stati sufficienti terremoti, alluvioni, frane, nevicate eccezionali, esondazioni di fiumi e 
nessun’altra delle tante calamità naturali che affliggono ciclicamente il nostro Paese; paradossalmente, 
neanche la mancanza di neve li ha fermati: stiamo parlando del Campionato Italiano di sci dei Vigili del 
fuoco, che si tiene, a partire dal 1985, ininterrottamente da 32 anni e, scaramanticamente parlando, si 
svolgerà anche nel 2016, per l’esattezza dal 28 al 30 gennaio, a Cortina d’Ampezzo. Quattro le specia-
lità previste: slalom gigante, snowboard, sci alpinismo e sci nordico. Annunciato tedoforo d’eccezione 
il “grillo” nazionale, Maurilio De Zolt, il piccolo grande uomo che, dopo tanti precedenti successi, nel 
1994, a 44 anni suonati, si tolse la soddisfazione di vincere anche la medaglia d’oro alle Olimpiadi 
di Lillehammer con la staffetta 4x10 chilometri. 

CORTINA D’AMPEZZO
28 - 29 - 30 gennaio 2016

3° Campionato Italiano di Snowboard

2° Campionato Italiano di Sci Alpinismo

Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Belluno

coloro che sono in possesso 
dei requisiti previsti dal regola-
mento non fossero sufficienti a 
coprire la disponibilità dei posti, 
allora si dovrà necessariamente 
allargare l’orizzonte anche ad 
altre discipline sportive, soprat-
tutto se espressione di atleti di 
alto livello in grado di rafforzare 
la già prestigiosa immagine del 
Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco. L’obiettivo che almeno 
uno di essi possa rappresen-
tare l’Italia e il Corpo alle 
prossime Olimpiadi estive di Rio
de Janeiro (2016) o in quelle 
invernali di Pyeongchang
(2018) appare quasi impossibile 
da raggiungere se consideriamo 
che, al momento, il 98 % degli at-
leti italiani inseriti nel Club olim-
pico del Coni che probabilmente 
parteciperanno alle prime ed 

il 100 % alle seconde è stato già reclutato 
negli altri Corpi dello stato e nelle Forze 
armate! Appare, quindi, più ragionevole in-
vestire su giovani di talento e puntare alla 
successiva edizione estiva di Tokio 2020.
Alla tenacia e alla determinazione sin qui 
messe in campo, speriamo non venga meno 
anche un pizzico di fortuna nel selezionare 
atleti che daranno soddisfazione all’intero 
Corpo. Da non sottovalutare, inoltre, che 
oltre il 10% dell’organico complessivo dei 
Vigili in servizio  operativo (+3000) pratica 
almeno un’ attività sportiva con regolarità 
(dati partecipazioni ai Campionati italiani 
VV.F. 2015): atleti di vertice saranno di 
stimolo per innalzare ulteriormente questa 
soglia e garantire un Corpo ancora più effi-
ciente e prestante fisicamente! Per conclu-
dere, affrontiamo quest’ultimo chilometro, 
con la consapevolezza che, dopo la curva, 
c’è finalmente l’agognato traguardo. q

Prof. Fabrizio Santangelo, 

Vice Presidente delle Fiamme Rosse

Qui sopra, Maurilio De Zolt , considerato 
uno dei migliori fondisti italiani, vincitore 
della medaglia d’oro nella 50 km 
al Mondiale di Oberstdorf, nel 1987.


